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Gabriella Imposti 

N el 1855 la fama di Vostokov come filologo e linguista era 
ormai universalmente riconosciuta non solo in Russia, ma 
anche in Europa.' Erano passati più di trent'anni dalla 

pubblicazione del pioneristico Rassufdenie o slavjanskom jazyke 
(1820), poco più di un decennio dall'Opisanie Russkich i Slavenskich 
Rukopisej Rumjancovskogo Muzeuma e dall'esemplare Ostromirovo 
Evangelie 1056-1057 goda. Egli aveva redatto lo Slovar' Cerkovno-
Slavjanskogo i Russkogo Jazyka del 1847 e il mondo slavistico 
attendeva con impazienza una sua grammatica dello slavo eccle-
siastico, che sarebbe uscita molto più tardi, nel 1863, poco prima 
della morte dell'autore. 2  Ma, come è noto, Vostokov non aveva limi-
tato i propri interessi alla lingua slavo-ecclesiastica, egli si era ci-
mentato anche nello studio della lingua russa moderna e, su ordi-
nazione dell'Accademia delle Scienze, nel 1831 aveva pubblicato due 
versioni di una Grammatica Russa, una breve, destinata principal-
mente alle scuole, e una estesa, di interesse più scientifico. 3  

Tra i numerosi riconoscimenti ricordiamo che fu eletto membro della Società 
Moscovita di Storia e Antichità Russa nel 1823, della Società Letteraria Croata nel 
1851, membro della Società Letteraria Serba e professore onorario dell'Università di 
Mosca nel 1855, e nel 1848 dall'Università di Praga gli fu conferita la laurea honoris 
causa. Cf. Sreznevskij 1865: 42-53. 

2  Grammatika Cerkovno -Slovenskogo Jazyka, izlofennaja po drevnejlim onogo 
pis'mennym pamjatnilcam, "Ut enye Zapiski 2-go Otd. Imp. AN", 1863, VII, kn. II, 1-
134. Su quest'opera cfr. Jagié 1910: 215-224, Sreznevkij 1865: 32-33; Bulit 1904; e 
inoltre un breve studio di V. M. Markov Grammatika cerkovno - slovenskogo jazyka 
akademika A. Ch. Vostokova, "Uéenye Zapiski Kazanskogo Gosudarstvennogo 
Universiteta im. V. I. Ul'janova-Lenina", 1954, t. 114, kn. 6: 93-98. 

3  Sokragèennaja Russkaja Grammatika, Sankt Peterburg 1831. Russkaja Gramma- 
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Anche alla venerabile età di 73 anni la vastità e profondità degli 
interessi e competenze di Vostokov lo rendevano insostituibile nella 
seconda sezione dell'Accademia delle Scienze, di cui era membro dal 
1820, quando ancora questa era denominata Rossijskaja Akademija. 4 

 Il 29 dicembre 1854, con una seduta solenne dell'Accademia, venne 
celebrato il cinquantenario della sua attività scientifica, Pletnev 
pronunciò un caloroso discorso in cui si sottolineava il rigore e il 
valore delle opere di Vostokov 5  e il ministro della pubblica istruzione, 
A. S. Norov, gli consegnò l'ordine di S. Stanislao di primo grado, 
come segno dell'apprezzamento dell'imperatore per le sue opere 
scientifiche. 6  

Fra i compiti di Vostokov nella seconda sezione dell'Accademia 
delle Scienze era l'esame delle nuove opere in ambito filologico-lin-
guistico. Le sue numerose recensioni testimoniano equilibrio e acribia 
critica.' Fu probabilmente in questo ruolo di recensore che gli capitò 
tra le mani una grammatica russa firmata da un giovane pedagogo, 
laureatosi in letteratura cinque anni prima all'università di Pietroburgo 
e insegnante di lettere presso il Terzo Ginnasio della capitale: Vladimir 
Jakovlevit Stojunin. 8  Vostokov, come sempre, esaminò con minuzia 
e attenzione il manoscritto suggerendo modifiche e correzioni. Il 
giovane studioso fece tesoro di tali osservazioni nella stesura finale 
del suo lavoro, che uscì all'inizio del 1855 con il titolo di Vysfij kurs 
grammatiki. 9  

Era la prima di una serie di pubblicazioni dedicate all'inse-
gnamento della lingua e della letteratura russa negli istituti supe- 

tika A. Vostokova, po naéertaniju sokrafeennoj grammatiki polnee izlofennaja, 
Sankt Peterburg 1831. 

4  Com'è noto, nel 1841 la Rossijskaja Akademija venne trasformata nella Seconda 
Sezione (Vtoroe Otdelenie) dell'Accademia delle Scienze. Cfr. Suchomlinov 1885. 

5  Pletnev 1856: XIII. 

6  Cf. Sreznevskij 1856: XXXVIII. 

7  Cf. Suchomlinov 1885: 310-370. 

8  Cf. Enciklopedièeskij slovar' Sankt Peterburg, Brockhaus-Efron, 1901, vol. 62, 
pp. 713-715; Bol'§aja Sovetskaja Enciklopedija, Moskva 1976, vol. 24; Kratkaja 
Literaturnaja Enciklopedija, Moskva 1972, v. 7, p. 210. 

9  L'opera fu recensita da N. G. Cernytevskij, cf. "Vyslij Kurs Russkoj Grammatiki 
V. Stojunina, SPb. 1855", Pol'noe Sobranie Soéinenij, Moskva 1939-1953, vol. 2, 
pp. 694-97. 
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riori. 10  Stojunin, nato a Pietroburgo nel 1826 da una famiglia di 
mercanti e morto nel 1888, sarebbe infatti diventato uno dei più il-
luminati pedagogisti degli anni '60 in Russia. Egli si dedicò in par-
ticolare a sviluppare un sistema organico dell'insegnamento delle 
lettere nelle scuole che nell'analisi del testo letterario tenesse conto 
non solo degli aspetti stilistici e formali ma anche degli elementi sto-
riografici. I suoi trattati si rivolgevano principalmente agli insegnanti, 
presentando loro nuove teorie e metodologie didattiche. 11  Alle opere 
didattico-pedagogiche egli affiancò anche saggi dedicati ad autori 
come Kantemir, Sumarokov, Kol'cov, PuSkin e SiSkov. 12  

Possiamo bene immaginare quanto Stojunin apprezzasse le os-
servazioni del celebre Vostokov sulla sua grammatica, prima opera di 
una carriera che il ventinovenne e probabilmente ambizioso studioso 
sognava altrettanto brillante. Egli doveva essersi formato un'immagi-
ne precisa dell'eminente vegliardo: un uomo distaccato, superiore, 
che certamente conduceva un tenore di vita agiato e dal quale pro-
babilmente non era facile ottenere udienza. Ma poiché Vostokov 
aveva letto e chiosato attentamente il suo lavoro, Stojunin riteneva, ed 
è ben comprensibile, che il dono di una copia della grammatica ormai 
stampata gli sarebbe stato di certo gradito. Il 24 aprile 1855 si recò 
dunque a far visita al grande vecchio... Una testimonianza di questo 
breve e, a quanto ci è dato di sapere, unico incontro è rimasta in una 
nota di diario dello stesso Stojunin, datata appunto 24 aprile 1855 e 
conservata tra altri documenti relativi alla persona di Vostokov. 
Questa nota ci dà un ritratto inedito, ancorché gustoso, dello studioso 
ormai giunto all'età di 73 anni. 

Il documento si trova alla Biblioteca Pubblica "Saltykov-Stedrin" 
di Pietroburgo nel fondo 744 V. Ja. Stojunin (filza 5, ff. lv-2) del 
reparto manoscritti. Il titolo completo del documento è "Dnevnik za 
aprel'-nojabr' 1855. Vypiski iz istoriko-literaturnych rabot, pojaviv- 

10 Nel 1871 pubblicò un altro manuale di grammatica russa: Russkij sintaksis. 

Rukovodstvo dlja prepodavanija russkoj literatury, SPb. 1864, Rukovodstvo 
dlja prepodavatelej, SPb 1876. Una raccolta dei suoi scritti pedagogici è stata 
pubblicata anche in tempi relativamente recenti: lzbrannye Pedagogiéeskie Soéine-
tufa, Moskva 1954. 

12  In particolare, Stojunin curò l'edizione delle opere di A. D. Kantemir, Soéi-
nenija, pis'ma i izbrannye perevody, voll. 1-2, SPb. 1867-68; suo è anche un saggio 
biografico su A. S. Si§kov pubblicato in Istoriéeskie So'inenija, parte 1, SPb. 1880. 
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gichsja v periodiCeskoj peCati za 1834-1857 i zametki o nich". Si 
tratta di un quaderno di 24 fogli + 4, scritto da entrambi i lati: dal lato 
opposto a quello dove si trova il brano in questione troviamo un testo 
dal titolo "Moi vospominanija, memuar Avgust 1878 g. i svedenija o 
prochadenii shaby V. Ja Stojunina". Il testo è autografo. 

BIBLIOGRAFIA 

Bulit S. K. 
1904 	Oterk po istorii jazykoznanija v Rossii. Sankt Peterburg 1904. 
Kolesov V.V. 
1972 	Poiski metoda: A. Ch. Vostokov. — In: Russkie jazykovedy. Tambov 

1975, p. 82-113. 
Jagié I. V. 
1910 	Istorija Slavjanskoj filologii. Sankt Peterburg 1910. 
Pletnev P. A. 
1856 	Oteet Imperatorskoj Akademii Nauk po otdeleniju Russkogo jazyka i 

slovesnosti za 1954 god. — UCenye Zapiski 2-go Otdelenija Im-
peratorskoj AN (1856), kn. II, vyp. 1. 

Sorokin V. I. 
1947 	Znatenie V. Ja. Stojunina dlja sovremennoj metodiki literatury. — Li- 

teratura v àkole (1947) 2. 
Sreznevskij I. I. 
1856 	Trudy i jubilej Vostokova. — Utenye Zapiski 2-go Otdelenija Im- 

peratorskoj AN (1856), kn. II, vyp. I, XXXVII-XLI. 
1865 	Obozrenie nautnych trudov A. Ch. Vostokova, medu proCim i ne- 

izdannych. Sankt Peterburg 1865. 
Suchomlinov M. I. 
1885 	Istorija Rossijskoj Akademii. Sankt Peterburg 1885. 



Aleksandr Chr. Vostolcov. Una testimonianza inedita 	 267 

CTOIOHHH BnanHmHp 51KOBIle13144 

4HeBHIIK 3a aripenb-Hosi6pb 1855 r. 

BcTpetia c BOCTOKOBWM (24-ro anpens 1855 rolla) 

Cerormsi e3nHn K BOCTOKOBy CO csoeio rpaMMaTHKOIo. OH )KHBCT Ha BaCH -

flbeBCKOM ocTposy B 4 JIHHHII B nome BpOHHHKOBCKOTO. flBepH Ha 

napanuoti necTumge oTnepTEr HaCTe)K. Bxo*y 13 nepenmolo, Kpoweimpo H 

TeMHyIo. HHKOTO HeT. !ITU CHOBa Ha3an, 3801110. Bb/X0AHT cnyra. "floma 

AneKcaHnp XpHcTocpoposiv?" "4oma." "Ziono*H: CTOIOHHH!" "flo*anyfi-

Te TaId". 3T0 MeHA HeMHO*K0 yartsn.no. 51 He nyman, 4T06 K pyccKomy 

3HameHHTomy rieHomy 66111 TaKOR CB060RHIAFI nocTyn. Bxo*y B 

rocTHHyp, maneribKyK) KOMHaTKy 13 r(Ba OKHa H 04eHb npocTeHbxylo, 6e3 

BCAKHX npeTen3Hil Ha yKpawerme. 3,necb mHe npencTasHnHcb nBa *ericKsix 

nulla — no*Hnas nama H mononas neBywKa, otieHb He nypria. f_leBywKa 

cocKatoisaeT co cTyna H 6bIcTpo norixonHT K oTBepermoti nsepH B npy-

ryio KomHaTy. "LisneHbKa, Bac cnpaumsaior." 3a Tem Top-mc *e nosans-

0TCA B nsepsx crapHlieK cpenHero pocTa, ceneHbKHA, B M0p1111,11-1aX, C 

TyCKIIUMH rIla3aMH, HeMHO*K0 crop6nerm61it, B Llepuom TIJIOTHO 3aCTe -

rHyTom capTyKe. BCA ero cpurypa, HeB0./lbH0 arlywalowas yBa*eHHe, 

o6parmacb KO mue BonpocHTenbrio. 

"Flo3sonHTe, A. X., npencTaBHTb Bam 3K3emnn5p moeil rpammaTHKH, 

KoTopylo Bbl y*e npocmaTpHsankt, H 6naronapHrb Bac 3a BawH 3amegaHHA, 

cnenaHrme Ha nonsx moeii pyKonHcH". OH B3A./1 KHHry H no artnHmomy 

cmewancs, CTall BepTerb ee, OCMaTpliBaTb CO BCCX CT0p0H, H KaK 6ynTo 

11pHHCKHBaTb 4TO CKa3aTb mue. Mtie 661110 He coBceM JIOBKO CTOATb nepei 

ruím, nOTOMy 4TO He cnbulla OT Hero lui onHoro cnoBa, Si He Haxonmn, 4TO 

ewe cKa3aTb eMy. *e1-1111H1161 cmorpenH Ha Hac BO sce rna3a, H 3T0 ewe 

6onbwe 3aTpyntiHno moe nono*eHme. HaKorieu OH pacKpbin KuHry, 

nocmorpen Ha 3arnaBHuh nHCT H cnpocHn:"Bbi CTOIOHHH?" "Zia, CTOIOHHH" 

oTsegan A. F1 0/1ATb MOJILIalThe. "flo*anyhTe" noTom CKa3all OH, H MW 

cnenanH HeCK011bK0 Waroa B ero Ka6HHCT, maneubKylo Or1HOOKHY10 

KOMHaTKy; y OKOLI1Ka CTOSIJI He60111211102 nHcbMenHbl CTOJ1 CO MHOTHMH 

6yMaraMH; 4TO ewe 6b1110 B KomHaTe — A He 3ameTH.n. Mbé OCTaHOBHJIHCb 

enBa nepecTenHyB 3a nopor H ace TaKH non BHHMaTeIlbHUMH B3opabot Tex 

*e *emuli, no TOMy uno nsepH ocTa_rnicb arnepTbi. 51 na*e CJI131111all, tiro 
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manonas neBywKa crana 4T0 - TO men -rari) Rame, H B ronoce ee 

ClIblwanacb ycmeunca. A BOCTOKOB 011ATb CTall BePTeTb KHHrY. 

HenpusTiloe mow4aHse! 1-1To6u npepaaTb ero, si cHosa 3aroBopsn: "51 

BOCI1011b30BaJICA Bawkimm 3aMellaHHAMH, KOTOpble Hawen B caoeh 

pyKonscs, H LiyacrBirrenbuo 6naranapio Bac..." ",rla }corna *e si nanut 
3ame4aHms?" HaKo3ei.i cnpocrin OH, 3aHKaACb; OH 3aHKaeTCA meHbwe, mem si 

liymart no c.nyxam. "Mos pyKonsch duna npsc.naHa B AKafleMHlo HayK OT 

MHHHCTePCTBal" "He nommo!" B paniymss OTBe4all OH. "BOT re6e Ha! – 

nonyman A, – He coscem JleCTHO, OH na*e He 110MHIIT, a A B npensenoass 

6naronapio ero 3a ylieHue 3ame4aHris." "XopowO, A npocmorplo", 

nps6ass.n OH, H CMOTPA Ha MeHA KaK 6ynTo cnpawssa.n: A Esce TaKH He 

nollsmaio, vero TW OT meHs xotieffib. TaK KaK A Hwiero OT Hero He xore.n, 

TO EIOKIIOHHJICA H XOTeJ1 HATH. HO OH He oTnasan noKnoHa, H nocmoTpes 

eilie cexynny, cnpocitn: "Bu rne *e Tenepb?" "51 c.ny*y B 3-en rHMHa3HH 

ytisTe.nem CJ10BeCHOCTH". 01151Tb M0.114aH11e; OrIATb OH nepemsHaercs OT 

HOrH Ha Hory H He 3HaeT, LITO Gga3aTb. TyT A y* peWHTerlbH0 110KJIOHHJICA 

H 11011Y411B OT Hero npnBe*.nsabiA 110K.110H, ornpaBssics 4epe3 rOCTHHYI0 K 

nepenneti; MHMOX0rIOM rIOKIIOHHJ1CA namam, B KOTOPIAX BCTPeTHJ1 ro*e 

n acKoBbiti noKnon. BOCTOKOB nowen Bc.nen 3a MHOIO no nepenHeti H 

HaKoHeu B nepentuoio, rtje npocTosui Esce Bpems, KaK panywHuti X03AHH, 

noia Lie.nosex nonaBa.n mlle nanbro H A oneBancs. A pacienallsincsi 

OKOH4aTeAbH0 B HenoymeHms, AOBOACH HAH HenosoneH OH MOHM 

noceiseHsem H TeMH 3HaKams YBa*CHHA, KOTOpElle A XOTe./1 emy 11121Ka3aTb. 

CTPaHHbliA qe.noBeid 3aCTeH4HB n.ns He.1110AHM, HTIH FlpHP0r1HbIFI HeROCTaTOK 

napa CJIOBa — 4TO TyT neAcrByeT npH TaKOM o6pauleHms — Bor ero 

3HaeT. I1pH acem TOM ero HaPPKHOCTb H BCA oKpy*aroulas ero npocToTa 

mHe 04eHb 110HPaBHJ1HCb; BNjjHO , LITO OH menoseK npocToti, no6poti H He 

nenaHT, XOTA H opurHHan. He Bce pyccKme y4eni:4e moryr 110XBaJIHTbCA 

3THM. 3Ta BCTPella nepaas 14 BepOATHO rIOCJIenliAA C BOCTOKOBWM, 

H3BeCTHLIM BCeMy CflaBAHCKOMy M Hpy. 


